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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 1� settembre 2008, n. 137.

Disposizioni urgenti in materia di istruzione e universita' .

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di atti-

vare percorsi di istruzione di insegnamenti relativi alla
cultura della legalita' ed al rispetto dei principi costitu-
zionali, disciplinare le attivita' connesse alla valutazione
complessiva del comportamento degli studenti nell’am-
bito della comunita' scolastica, reintrodurre la valuta-
zione con voto numerico del rendimento scolastico
degli studenti, adeguare la normativa regolamentare
all’introduzione dell’insegnante unico nella scuola pri-
maria, prolungare i tempi di utilizzazione dei libri di
testo adottati, ripristinare il valore abilitante dell’esame
finale del corso di laurea in scienze della formazione
primaria e semplificare e razionalizzare le procedure di
accesso alle scuole di specializzazione medica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 28 agosto 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, di concerto con i Ministri dell’economia e delle
finanze e per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione;

E m a n a

il seguente decreto-legge:
Art. 1.

Cittadinanza e Costituzione

1. A decorrere dall’inizio dell’anno scolastico 2008/
2009, oltre ad una sperimentazione nazionale, ai sensi
dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999, n. 275, sono attivate azioni di sensi-
bilizzazione e di formazione del personale finalizzate
all’acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istru-
zione delle conoscenze e delle competenze relative a
ßCittadinanza e Costituzione�, nell’ambito delle aree
storico-geografica e storico-sociale e del monte ore
complessivo previsto per le stesse. Iniziative analoghe
sono avviate nella scuola dell’infanzia.

2. All’attuazione del presente articolo si provvede
entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 2.
Valutazione del comportamento degli studenti

1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e
successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e
sistema disciplinare degli studenti nelle scuole seconda-
rie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio

intermedio e finale viene valutato il comportamento di
ogni studente durante tutto il periodo di permanenza
nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipa-
zione alle attivita' ed agli interventi educativi realizzati
dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria
sede.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la
valutazione del comportamento e' espressa in decimi.

3. La votazione sul comportamento degli studenti,
attribuita collegialmente dal consiglio di classe, con-
corre alla valutazione complessiva dello studente e
determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione
al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del
ciclo. Ferma l’applicazione della presente disposizione
dall’inizio dell’anno scolastico di cui al comma 2, con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca sono specificati i criteri per correlare la
particolare e oggettiva gravita' del comportamento al
voto insufficiente, nonche¤ eventuali modalita' applica-
tive del presente articolo.

Art. 3.
Valutazione del rendimento scolastico degli studenti

1. Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola pri-
maria la valutazione periodica ed annuale degli appren-
dimenti degli alunni e la certificazione delle compe-
tenze da essi acquisite e' espressa in decimi ed illustrata
con giudizio analitico sul livello globale di maturazione
raggiunto dall’alunno.

2. Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola
secondaria di primo grado la valutazione periodica ed
annuale degli apprendimenti degli alunni e la certifica-
zione delle competenze da essi acquisite e' espressa in
decimi.

3. Sono ammessi alla classe successiva, ovvero
all’esame di Stato a conclusione del ciclo, gli studenti
che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi
in ciascuna disciplina o gruppo di discipline.

4. L’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo
17 ottobre 2005, n. 226, e' abrogato e all’articolo 177
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 5, 6 e 7, sono abrogati;
b) al comma 3, dopo le parole: ßPer la valuta-

zione� sono inserite le seguenti: ß, espressa in decimi,�;
c) al comma 4, le parole: ßgiudizi analitici e la

valutazione sul� sono sostituite dalle seguenti: ßvoti
conseguiti e il�;

d) l’applicazione dei commi 1 e 8 dello stesso arti-
colo 177 resta sospesa fino alla data di entrata in vigore
del regolamento di cui al comma 5;

e) e' altres|' abrogata ogni altra disposizione incom-
patibile con la valutazione del rendimento scolastico
mediante l’attribuzione di voto numerico espresso in
decimi.

� 3 �
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5. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, si provvede al coordinamento delle norme
vigenti per la valutazione degli studenti e sono stabilite
eventuali ulteriori modalita' applicative del presente
articolo.

Art. 4.

Insegnante unico nella scuola primaria

1. Nell’ambito degli obiettivi di contenimento di cui
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, nei regolamenti di cui al relativo
comma 4 e' ulteriormente previsto che le istituzioni sco-
lastiche costituiscono classi affidate ad un unico inse-
gnante e funzionanti con orario di ventiquattro ore set-
timanali. Nei regolamenti si tiene comunque conto
delle esigenze, correlate alla domanda delle famiglie, di
una piu' ampia articolazione del tempo-scuola.

2. Con apposita sequenza contrattuale e a valere sulle
risorse di cui all’articolo 64, comma 9, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' definito il
trattamento economico dovuto per le ore di insegna-
mento aggiuntive rispetto all’orario d’obbligo di inse-
gnamento stabilito dalle vigenti disposizioni contrat-
tuali.

Art. 5.

Adozione dei libri di testo

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 15
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i
competenti organi scolastici adottano libri di testo in
relazione ai quali l’editore si sia impegnato a mantenere
invariato il contenuto nel quinquennio, salvo le appen-
dici di aggiornamento eventualmente necessarie da ren-
dere separatamente disponibili. Salva la ricorrenza di
specifiche e motivate esigenze, l’adozione dei libri di
testo avviene con cadenza quinquennale, a valere per il
successivo quinquennio. Il dirigente scolastico vigila
affinche¤ le delibere del collegio dei docenti concernenti
l’adozione dei libri di testo siano assunte nel rispetto
delle disposizioni vigenti.

Art. 6.

Valore abilitante della laurea
in scienze della formazione primaria

1. L’esame di laurea sostenuto a conclusione dei corsi
in scienze della formazione primaria istituiti a norma
dell’articolo 3, comma 2, della legge 19 novembre
1990, n. 341, comprensivo della valutazione delle atti-
vita' di tirocinio previste dal relativo percorso forma-
tivo, ha valore di esame di Stato e abilita all’insegna-
mento, rispettivamente, nella scuola dell’infanzia e
nella scuola primaria.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
anche a coloro che hanno sostenuto l’esame di laurea
conclusivo dei corsi in scienze della formazione prima-
ria nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e la data di
entrata in vigore del presente decreto.

Art. 7.

Sostituzione dell’articolo 2, comma 433,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

1. Il comma 433 dell’articolo 2 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente:

ß433. Al concorso per l’accesso alle scuole di specializ-
zazione mediche, di cui al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e successive modificazioni, possono parteci-
pare tutti i laureati in medicina e chirurgia. I laureati di
cui al primo periodo, che superino il concorso ivi previsto,
sono ammessi alle scuole di specializzazione a condizione
che conseguano l’abilitazione per l’esercizio dell’attivita'
professionale, ove non ancora posseduta, entro la data di
inizio delle attivita' didattiche di dette scuole immediata-
mente successiva al concorso espletato.�.

Art. 8.

Norme finali

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 1� settembre 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Gelmini,Ministrodell’istru-
zione,dell’universita' edella
ricerca

Tremonti,Ministrodell’eco-
nomia e delle finanze

Brunetta, Ministro per la
pubblica amministrazione
e l’innovazione

Visto, il Guardasigilli: Alfano

08G0163
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 30 luglio 2008.

Proroga dei termini a seguito del mancato funzionamento
del Settore civile del tribunale di Locri.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota del presidente della Corte d’appello di
Reggio Calabria in data 27 giugno 2008 prot. 4411/08,
da cui risulta che nel periodo compreso tra il 15 feb-
braio ed il 31 marzo 2008 il Settore civile del tribunale
di Locri non e' stato in grado di funzionare regolar-
mente in conseguenza dell’incendio verificatosi presso
i locali di proprieta' di Piero Parasporo, ubicati in Locri
in via Don Bosco ed ospitanti l’intero Settore civile;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini
di decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437;

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento del Set-
tore civile del tribunale di Locri nel periodo compreso
tra il 15 febbraio ed il 31 marzo 2008 a causa dell’incen-
dio verificatosi presso i locali di proprieta' di Piero
Parasporo, ubicati in via Don Bosco ed ospitanti l’in-
tero Settore civile, i termini di decadenza per il compi-
mento dei relativi atti presso il predetto ufficio o a
mezzo di personale addettovi, scadenti nel periodo
sopra indicato o nei cinque giorni successivi, sono pro-
rogati di quindici giorni a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Roma, 30 luglio 2008

p. Il Ministro: Alberti Casellati

08A06169

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 29 luglio 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della ßSocieta' coopera-
tiva A.C.M.E. - Soc. coop. a r.l.�, in Torino, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 14 dicembre 2007 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßSocieta' cooperativa A.C.M.E., in liqui-
dazione - Soc. coop. a r.l.�, con sede in Torino (codice
fiscale 06460830018), e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il dott. Francesco Cappello, nato ad Alba
(Cuneo) il 30 ottobre 1969, ivi domiciliato in Corso
Torino n. 6, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

� 5 �
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Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06170

DECRETO 29 luglio 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della ßSocieta' coopera-
tiva Portabagagli in liquidazione�, in Milano, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 10 marzo 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa Porta-
bagagli in liquidazione�, con sede in Milano (codice
fiscale 00818530156), e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il dott. Marco Baccani, nato a Casale
Monferrato (Alessandria) il 24 febbraio 1945, con stu-
dio in Milano, via Bigli n. 2, ne e' nominato commissa-
rio liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06171

DECRETO 29 luglio 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßLa Gemma societa' cooperativa a responsabilita' limitata
in sigla La Gemma Soc. coop.�, in Bagnara di Romagna,
e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 27 febbraio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßLa Gemma societa' coopera-
tiva a responsabilita' limitata in sigla ‘‘La Gemma Soc.
coop.’’�, con sede in Bagnara di Romagna (Ravenna)
(codice fiscale 90004400371), e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e il rag. Claudia Frontini, nata a Bolo-
gna il 16 novembre 1966, ivi domiciliata con studio in
via delle Lame n. 112, ne e' nominata commissario liqui-
datore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06172

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DIRETTIVA 29 luglio 2008.

Legge 7 dicembre 2000, n. 383. Modalita' per la presen-
tazione di progetti sperimentali da parte delle associazioni di
promozione sociale iscritte nei registri di cui all’articolo 7,
nonche¤ per assicurare il sostegno ad iniziative formative e di
informatizzazione, di cui all’articolo 12, comma 3, lettere d)
ed f). (Direttiva annualita' 2008).

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

E m a n a

La seguente direttiva annualita' 2008;

Premessa.

L’Osservatorio nazionale dell’associazionismo, ope-
rante presso il Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, ha tra i propri compiti (legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383, art. 12):

il sostegno delle iniziative di formazione e di
aggiornamento per lo svolgimento delle attivita' asso-
ciative, nonche¤ di progetti di informatizzazione e di
banche dati in materia di associazionismo sociale
(comma 3, lettera d);

l’approvazione di progetti sperimentali elaborati,
anche in collaborazione con gli enti locali, dalle asso-
ciazioni iscritte negli appositi registri di cui all’art. 7
della medesima legge n. 383/2000, per far fronte a par-
ticolari emergenze sociali e per favorire l’applicazione
di metodologie di intervento particolarmente avanzate
(comma 3, lettera f).

A tal fine l’Osservatorio individua ogni anno le aree
prioritarie di intervento.

Nel quadro di quanto previsto dall’art. 12 della legge
n. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni,
il presente provvedimento definisce:

i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti per la
presentazione delle iniziative/progetti;

le priorita' e i criteri di valutazione ai fini dell’am-
missibilita' al contributo.

1. Requisiti soggettivi.

Possono presentare richiesta di contributo per la rea-
lizzazione di iniziative/progetti di cui alle lettere d)
ed f) dell’art. 12 citato, le associazioni di promozione
sociale, singolarmente o in forma di partenariato tra
loro, che risultino iscritte nei registri di cui all’art. 7
della legge n. 383/2000, all’atto della pubblicazione
della presente direttiva nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

In caso di presentazione congiunta e' necessario indi-
care il soggetto capofila dell’iniziativa/progetto e le
modalita' di partenariato che verranno adottate.

La cancellazione dell’associazione (o di una delle
associazioni in caso di partenariato) dai registri di cui
all’art. 7 citato, nel corso dell’attuazione del progetto,
comporta l’immediata decadenza dal beneficio.

La richiesta di contributo, presentata per la realizza-
zione di progetti sperimentali di cui alla lettera f) del-
l’art. 12 citato, puo' prevedere la collaborazione di enti
pubblici; in tali casi responsabile del progetto e' , comun-
que, l’associazione proponente.

2. Requisiti oggettivi e priorita' .

L’associazione, singola o in partenariato, non puo'
presentare richiesta di contributo per piu' di una inizia-
tiva ai sensi della lettera d) dell’art. 12, comma 3,
citato, ne¤ per piu' di un progetto ai sensi della lettera f)
del medesimo articolo, a pena di inammissibilita' di
tutte le istanze di finanziamento presentate.

2.1. Aree di intervento delle iniziative di cui alla lettera d),
art. 12, comma 3.

Le iniziative per le quali viene presentata domanda di
contributo, devono riguardare la formazione ed aggior-
namento dei membri delle associazioni, oppure l’infor-
matizzazione dell’associazione, con particolare atten-
zione, nel secondo caso, al legame fra questa e la forma-
zione nonche¤ alla produzione di banche dati.

Le iniziative devono avere carattere innovativo
rispetto a quelle gia' finanziate alla stessa associazione
nelle precedenti annualita' . Il carattere innovativo puo'
riguardare la metodologia delle attivita' formative o di
aggiornamento, o le modalita' di gestione e di realizza-
zione, ovvero i destinatari delle attivita' .

L’associazione che ha ricevuto un contributo ai sensi
delle direttive ministeriali emanate nei due anni prece-
denti, per iniziative di informatizzazione prevalente-
mente destinate all’acquisto di attrezzature informati-
che, non puo' presentare richiesta di contributo ai sensi
della presente direttiva per un’iniziativa avente le mede-
sime finalita' .
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2.2. Aree prioritarie di intervento per la realizzazione dei
progetti di cui alla lettera f), art. 12, comma 3.

Nella seduta del 14 luglio 2008 l’Osservatorio nazio-
nale per l’associazionismo ha stabilito che per l’anno in
corso sono prioritariamente valutati i progetti a realiz-
zarsi con riferimento alle seguenti aree:

promozione dei diritti e delle opportunita' per favo-
rire la piena inclusione sociale delle persone con disabi-
lita' ;

tutela e promozione dell’infanzia, dell’adolescenza
e dei giovani;

promozione, tutela e sostegno per favorire l’inclu-
sione sociale alle persone in condizioni di marginalita'
o di disagio;

interventi per favorire la partecipazione delle per-
sone anziane alla vita della comunita' e per garantire
loro la dignita' e la qualita' della vita se in condizione di
non autosufficienza;

sostegno per favorire l’inclusione sociale dei citta-
dini migranti di prima e seconda generazione;

sostegno ad iniziative in materia di pari opportu-
nita' e non discriminazione.

I progetti presentati devono avere carattere innova-
tivo rispetto a quelli gia' finanziati alla stessa associa-
zione nelle precedenti annualita' .

Il carattere innovativo puo' riguardare i contenuti del
progetto, o le modalita' di gestione e realizzazione dello
stesso, ovvero i risultati che si intende conseguire, l’im-
patto e i destinatari da raggiungere.

3. Durata delle iniziative/progetti.

A pena di inammissibilita' le iniziative di cui alla let-
tera d), art. 12, comma 3, non possono avere una
durata superiore a dodici mesi ed i progetti di cui alla
lettera f) del medesimo comma, non possono avere
una durata superiore a diciotto mesi.

4. Disponibilita' finanziarie.

Le disponibilita' finanziarie per la realizzazione di
iniziative/progetti ai sensi della presente direttiva sono
pari a e 11.000.000,00 (undici milioni) 1.

����

1 Salvo eventuali variazioni dovute alla definizione del riparto
del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali e alla conseguente asse-
gnazione delle risorse finanziarie sul pertinente capitolo di bilancio e
fermo restando che tale ammontare sara' reso noto sul sito ministe-
riale dovendo in generale ritenersi tale forma di comunicazione come
utilmente effettuata nei confronti dei soggetti interessati alla proce-
dura.

5. Costo delle iniziative e progetti e modalita'

di finanziamento

5.1. Il costo complessivo per la realizzazione di ciascuna
iniziativa/progetto non puo' superare, a pena di inam-
missibilita' della domanda, i seguenti importi:

iniziative di cui alla lettera d): e 250.000,00 nel-
l’ipotesi in cui il proponente sia uno o piu' associazioni
in partenariato tra loro;

progetti di cui alla lettera f): e 250.000,00 nel-
l’ipotesi in cui il proponente sia uno solo ed
e 300.000,00 se a presentare il progetto siano due o
piu' associazioni in partenariato tra loro.

Il costo complessivo comprende in ogni caso la quota
che e' posta a carico del proponente e la quota di contri-
buto ministeriale erogato ai sensi della presente diret-
tiva.

L’impegno finanziario da parte del proponente,
esplicitamente assunto con apposita dichiarazione con-
tenuta nella domanda di contributo (All. 1) e riprodotto
nel Piano Economico (All. 3), costituisce un requisito
essenziale ai fini dell’ammissibilita' dell’iniziativa/pro-
getto al contributo, a conferma della concreta capacita'
dell’organizzazione di sostenere l’impegno economico
connesso alla realizzazione dell’iniziativa/progetto pro-
posto.

5.2. Le risorse finanziarie da parte del proponente
devono essere assicurate nella misura del 20% dei costi
complessivi dell’iniziativa/progetto.

Qualora l’associazione proponente non abbia mai
presentato domanda � sia singolarmente che in parte-
nariato � per la realizzazione di una iniziativa ai sensi
della lettera d) o per un progetto ai sensi della lette-
ra f), la percentuale di contributo privato, e' richiesta
nella misura del 15% del costo complessivo dell’inizia-
tiva/progetto.

Il proponente deve indicare la fonte da cui derivano
le risorse finanziarie messe a disposizione (ad esempio:
quote associative, donazioni).

In caso di partecipazione finanziaria di altri soggetti
pubblici o privati, e' necessario specificare le modalita'
di tale contribuzione, tenendo presente in ogni caso
che essa non puo' costituire la quota a carico dell’asso-
ciazione proponente.

5.3. Non sono ammissibili le domande di finanziamento
per iniziative/progetti che hanno gia' ricevuto finanzia-
menti, dal Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali (gia' Ministero della solidarieta' sociale), o
da altri fondi pubblici.

Il legale rappresentante dell’associazione proponente
(anche in caso di associazione capofila) deve presentare
sotto la propria responsabilita' , apposita dichiarazione
secondo il modello contenuto nel formulario (All. 2).
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la quale si chiede il contributo non puo' avere un costo
totale che superi il 100% delle entrate iscritte nell’ul-
timo bilancio consuntivo del soggetto proponente rela-
tivo all’anno 2007 (se il bilancio e' composto da stato
patrimoniale e conto economico il limite va riferito al
solo conto economico).

Se si tratta di iniziativa/progetto presentata congiun-
tamente, il suo costo non puo' essere superiore, sempre
a pena di inammissibilita' , al 100% della sommatoria
delle entrate dei rispettivi conti economici delle associa-
zioni di promozione sociale che vi partecipano.

L’iniziativa/progetto deve essere all’uopo corredata
da copia firmata dal rappresentante legale del bilancio
o bilanci a consuntivo 2007.

5.5.Voci di spesa.
Per le iniziative lettera d) i costi per progettazione

devono essere contenuti entro l’importo massimo
dell’8% del costo complessivo del progetto.

Per i progetti di cui alla lettera f) i costi di proget-
tazione e consulenza devono essere contenuti entro
l’importo massimo dell’8%; le spese per attrezzature,
materiale didattico e di consumo devono essere contenute
entro l’importo massimo del 15% del costo complessivo
del progetto.

5.6. Non sono comunque ammessi a rimborso i seguenti
costi:

gli oneri relativi ad attivita' promozionali dell’orga-
nizzazione proponente non direttamente connessi
all’iniziativa/progetto per cui si chiede il contributo;

gli oneri relativi a seminari e convegni non colle-
gati e non finanziati dall’iniziativa/progetto;

ogni altra tipologia di spesa non strettamente fina-
lizzata alla realizzazione dell’iniziativa/progetto.

Il contributo viene erogato con le modalita' del rim-
borso a costi reali.

6.Modalita' di presentazione di iniziative/progetti.

6.1. Motivi di inammissibilita' .
La richiesta di ammissione al contributo concernente

ciascuna iniziativa/progetto deve, a pena di inammissi-
bilita' :

a) essere presentata con le modalita' e secondo i
termini previsti dalla presente direttiva mediante com-
pilazione in ogni sua parte dell’apposito modello di
domanda (All. 1), dell’apposito formulario di presenta-
zione (All. 2) e del piano economico (All. 3), uniti e
parte integrante della presente direttiva;

b) essere redatta in carta semplice e sottoscritta in
originale dal legale rappresentante dell’associazione o
delle associazioni proponenti, indicando � in questo
secondo caso � quella capofila, e completa degli alle-
gati indicati, ugualmente sottoscritti in originale dal
legale rappresentante;

c) pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del qua-
rantacinquesimo giorno successivo alla pubblicazione
della presente direttiva nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. Il predetto termine, qualora coin-
cida con un giorno non lavorativo, si intende differito
alle ore 12,00 del primo giorno non festivo immediata-
mente successivo;

d) essere indirizzata al Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali - Direzione generale per il
volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali -
Osservatorio nazionale dell’associazionismo - Div. II,
via Fornovo n. 8, pal. C, II piano - 00192 Roma;

e) essere presentata in busta chiusa, non traspa-
rente, recante � a seconda dei casi � la dizione ßINI-
ZIATIVA LETT. D� o la dizione ßPROGETTO LETT.
F� - ßAssociazionismo - Direttiva 2008�;

f) essere presentata da associazioni di promozione
sociale iscritte ai registri di cui all’art. 7 della legge
n. 383/2000 alla data di pubblicazione della presente
direttiva nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana;

g) rispettare quanto stabilito al paragrafo 2, rela-
tivamente al numero di iniziative/progetti per i quali
puo' essere avanzata domanda di contributo;

h) riguardare iniziative/progetti presentati in con-
formita' a quanto previsto dal paragrafo 2.1 e dal para-
grafo 2.2 e loro sottoparagrafi;

i) prevedere una durata non superiore a quella
indicata al paragrafo 4;

j) rispettare i limiti di costo stabiliti al para-
grafo 5;

k) essere corredata, limitatamente alle associa-
zioni iscritte nei Registri delle regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano, istituiti ai sensi del-
l’art. 7, comma 4, legge n. 383/2000, da un documento
attestante l’iscrizione nei suddetti registri;

l) essere corredata, in caso di compartecipazione
finanziaria, di una dichiarazione ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, sotto-
scritta dal legale rappresentante dell’ente pubblico/sog-
getto privato che attesti le modalita' di partecipazione
al progetto e lo specifico impegno finanziario assunto
dallo stesso.

6.2. La spedizione del plico puo' avvenire tramite racco-
mandata r.r, o mediante corrieri privati o agenzie di
recapito debitamente autorizzate, ovvero mediante
consegna a mano da parte di un incaricato dell’associa-
zione. In tale ultimo caso verra' rilasciata apposita rice-
vuta - nelle giornate non festive, dal luned|' al venerd|' ,
dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

In ogni caso il plico dovra' pervenire al Ministero del
lavoro, salute e delle politiche sociali - Direzione gene-
rale per il volontariato, l’associazionismo e le forma-
zioni sociali - Divisione II, via Fornovo n. 8 - 00192
Roma, palazzina C, II Piano - nei termini indicati al
paragrafo 6.1, lettera c). Rimane a rischio dell’associa-
zione l’eventuale ritardo nella spedizione postale o tra-
mite corriere: l’inoltro della domanda e' infatti ad esclu-
sivo rischio del mittente, essendo l’Amministrazione
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ricevente esonerata da ogni responsabilita' per gli even-
tuali ritardi di recapito, anche se dovuti a cause di forza
maggiore.

EØ facoltativo l’inoltro dell’iniziativa/progetto in for-
mato elettronico.

6.3. Sono escluse le domande di contributo proposte da
associazioni che abbiano ricevuto contestazioni in via
amministrativa e/o giudiziaria da parte dell’Ammini-
strazione, formalizzate mediante atti di autotutela
amministrativa o attraverso procedure di natura giudi-
ziaria.

7. Valutazione dei progetti e delle iniziative.

7.1. Procedura.
Le domande di contributo per la realizzazione di ini-

ziative/progetti pervenute entro i termini indicati dalla
presente direttiva sono esaminati da una apposita
Commissione, nominata dal Presidente dell’Osservato-
rio. La Commissione procede alla valutazione di cia-
scuna iniziativa/progetto e redige due distinte gradua-
torie (una per le iniziative di cui alla lettera d) e l’altra
per i progetti di cui alla lettera f), secondo i criteri indi-
cati nella presente direttiva.

Le relative graduatorie sono approvate dall’Osserva-
torio nazionale dell’associazionismo e quindi trasposte
in un provvedimento del Direttore generale per il
volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali.

Il finanziamento delle iniziative e dei progetti avviene
secondo l’ordine decrescente dei punteggi indicati nelle
due graduatorie e riportati nel suddetto provvedimento
direttoriale, fino a concorrenza dell’ammontare com-
plessivo delle disponibilita' in bilancio.

Le iniziative ed i progetti possono essere finanziati
in misura totale o parziale. Solo in tale ultimo caso, e'
consentita, in accordo con l’Amministrazione, una
rimodulazione, calcolata sul totale del costo complessivo
dell’iniziativa/progetto, in termini percentuali alla ridu-
zione del contributo e tale comunque da non pregiudicare
il raggiungimento delle principali finalita' .

7.2. Criteri di valutazione per iniziative di cui all’art. 12,
comma 3, lettera d), legge n. 383/2000.

N Punteggio
attribuibile

1 Valutazione iniziativa da 0 a 40
2 Presenza sul territorio nazionale da 0 a 20
3 Valutazione capacita' realizzativa

dell’iniziativa (rapporto fra costo
iniziativa e entrate bilancio Asso-
ciazione)

da 0 a 10

4 Utilizzo /produzione di strumenti e
prodotti tecnologicamente avanzati
ed interattivi

da 0 a 5

5 Dimensione dell’Associazione da 0 a 10

6 Assenza di finanziamenti pubblici
per l’anno precedente e concernenti
il funzionamento dell’associazione
(verificata dal bilancio consun-
tivo/rendiconto 2007)

da 0 a 10

7 Assenza di contributi pubblici nel-
l’anno precedente per iniziativa let-
tera d) 2007

da 0 a 5

Totale . . . PT. Max 100

7.2.1. Non saranno ritenute idonee e quindi finanziabili le
iniziative che abbiano riportato un punteggio inferiore
a 50 punti.

7.2.2. Tenuto conto dell’ammontare delle risorse ed al
fine di assicurare la realizzazione di iniziative a mag-
giore diffusione territoriale, qualora un’iniziativa
presentata dall’associazione nazionale e un’iniziativa
presentata dal proprio livello di articolazione territo-
riale o regionale, raggiungano entrambe un punteg-
gio idoneo per l’ammissione al contributo, sara'
finanziata unicamente l’iniziativa a titolarita' dell’as-
sociazione nazionale.

7.3. Criteri di valutazione per progetti di cui all’art. 12,
comma 3, lettera f), legge n. 383/2000.

N Punteggio
attribuibile

1 Valutazione del progetto da 0 a 40

2 Valenza nazionale del progetto da 0 a 20

3 Collaborazione con altri soggetti
privati ed enti pubblici (da provare
mediante documentazione relativa
al progetto presentato)

da 0 a 15

4 Valutazione benefici su territori
svantaggiati (Regioni Obiettivo 1)
in base alla capacita' di coinvolgi-
mento delle strutture interessate

da 0 a 10

5 Valutazione capacita' realizzativa
del progetto (rapporto costo pro-
getto e entrate del bilancio)

da 0 a 10

6 Presenza di effettivi e validi stru-
menti di monitoraggio

da 0 a 5

Totale . . . PT. Max 100

7.3.1. Non saranno ritenuti idonei e quindi finanziabili i
progetti che abbiano riportato un punteggio inferiore a
50 punti.

7.3.2. Tenuto conto dell’ammontare delle risorse ed al
fine di assicurare la realizzazione di iniziative a mag-
giore diffusione territoriale, qualora un progetto pre-
sentato dall’associazione nazionale e un progetto
presentato dal proprio livello di articolazione territo-
riale o regionale raggiungano entrambi un punteggio
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ziato unicamente il progetto a titolarita' dell’associa-
zione nazionale.

7.4. Ai fini della valutazione riguardo alla collabora-
zione con gli enti pubblici e le sinergie con altre
realta' private (associative e non), e' necessario che il
soggetto proponente presenti idonea documenta-
zione riferita specificamente all’iniziativa/progetto
per la quale si chiede il contributo ai sensi della pre-
sente direttiva, e non riferita a precedenti rapporti
intercorsi fra l’Associazione e gli enti pubblici/sog-
getti privati. La documentazione prodotta deve con-
fermare il concreto impegno dell’ente pubblico/sog-
getto privato coinvolto nella realizzazione delle atti-
vita' e non riferirsi ad un generico plauso per
l’iniziativa/progetto.

Nel caso tale impegno sia rappresentato da un co-
finanziamento dell’iniziativa/progetto, fermo restando
quanto stabilito al precedente paragrafo 5.2, relativa-
mente al concorso finanziario di altri soggetti, alla
domanda deve essere allegata una dichiarazione, ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante del-
l’ente pubblico/soggetto privato che attesti le modalita'
di partecipazione all’iniziativa/progetto e lo specifico
impegno finanziario assunto. Tale contributo dovra'
risultare effettivamente identificabile in sede di gestione
e controllo e dovra' essere effettivamente accreditato e
speso nel corso della realizzazione dell’iniziativa/pro-
getto per le finalita' degli stessi.

8. Esiti della valutazione delle iniziative/

progetti.

L’Amministrazione invia apposita comunicazione
circa l’esito della valutazione e della ammissione/non
ammissione a contributo.

8.1. Nei casi di contributo parziale di iniziative/pro-
getti ai sensi di quanto previsto al paragrafo 7.1, le
associazioni che intendono realizzare le attivita' , pro-
cedono a rimodulare il progetto/iniziativa esclusiva-
mente in termini percentuali, proporzionali alla ridu-
zione del contributo.

La proposta di rimodulazione, anche in caso di
assunzione da parte del proponente dell’importo ecce-
dente a proprio carico, deve essere redatta utilizzando
i modelli disponibili sul sito web ministeriale (pubbli-
cati successivamente alla comunicazione di ammissione
a contributo) e presentata entro 30 giorni dal ricevi-
mento della stessa comunicazione di ammissione a con-
tributo da parte dell’Amministrazione. Quest’ultima
procede alla valutazione, all’eventuale richiesta di inte-
grazione ed alla approvazione.

8.2. Al fine di facilitare lo svolgimento delle attivita' di
monitoraggio e controllo da parte dell’Amministra-
zione riguardo alla gestione ed allo stato finanziario
del progetto/iniziativa, l’associazione deve utilizzare
una codificazione contabile appropriata.

8.3. L’avvio dell’iniziativa/progetto avviene a seguito
della stipula della convenzione predisposta dall’Am-
ministrazione conformemente al modello allegato
della presente direttiva (Allegato 4), e comunque
entro trenta giorni dal ricevimento di apposita comu-
nicazione da parte dell’Amministrazione. Ogni even-
tuale e motivata richiesta di differimento di tale ter-
mine deve essere espressamente autorizzata dalla
Direzione generale per il volontariato, l’associazioni-
smo e le formazioni sociali.

Il legale rappresentante dell’associazione (o dell’asso-
ciazione capofila) deve inviare esplicita dichiarazione
recante l’indicazione della effettiva data di inizio delle
attivita' nel rispetto delle modalita' indicate dall’Ammi-
nistrazione, intendendosi per tali anche le attivita' pro-
pedeutiche e, contestualmente, un nuovo calendario
delle stesse, qualora esso differisca da quanto previsto
nel progetto iniziale.

Le spese sostenute dopo la firma della convenzione e
prima della data di comunicazione sopra citata restano
a carico dell’associazione in caso di mancata registra-
zione dell’atto, ove ritenuta necessaria da parte dei
competenti organi di controllo.

8.4. In caso di partenariato, all’associazione capofila,
nei trenta giorni successivi al ricevimento della
comunicazione di ammissione al contributo, deve
essere attribuita mediante formale atto di procura
notarile, la rappresentanza legale ed il potere di
incassare, in nome e per conto delle altre associazioni
partner dell’iniziativa.

8.5. EØ fatto obbligo alle associazioni beneficiarie di
citare in ogni materiale approntato per la realizza-
zione dell’iniziativa/progetto la circostanza che il
medesimo e' realizzato con il contributo del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali.

9. Modalita' di erogazione del contributo.

Il contributo e' erogato in due fasi:
una prima quota, su richiesta del beneficiario, fino

ad un massimo del 70% del contributo concesso e' versata,
previa presentazione di apposita garanzia fideiussoria
ai sensi del successivo paragrafo 11, tenuto conto delle
disponibilita' di cassa sul competente capitolo di bilan-
cio. La richiesta di anticipo deve contenere l’indica-
zione del codice fiscale e quella degli estremi del conto
corrente bancario, corredato da IBAN, intestato all’as-
sociazione;

il saldo e' erogato al termine della realizzazione del-
l’iniziativa/progetto, a seguito dell’esito positivo del
controllo amministrativo-contabile svolto dai compe-
tenti Uffici periferici del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali; tale controllo e' effettuato
sulla base della relazione e rendicontazione finale pre-
sentate dall’associazione, attestanti i risultati conseguiti
in relazione agli obiettivi programmati, nonche¤ i costi
effettivamente sostenuti e/o impegnati per la realizza-
zione dell’iniziativa/progetto e corredata dalle relative
fatture e/o dai giustificativi di spesa in originale. L’ef-
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fettiva erogazione del saldo deve avvenire entro dodici
mesi a far data dal positivo esito della verifica ammini-
strativo-contabile, tenuto conto delle disponibilita' di
cassa sui competenti capitoli di bilancio. Il Ministero
del lavoro, salute e delle politiche sociali si riserva la
facolta' di effettuare controlli e di disporre eventuali atti
di autotutela amministrativa anche in itinere.

10. Modalita' di affidamento di attivita' a soggetti

esterni.

La realizzazione di iniziative/progetti finanziate
secondo quanto stabilito dalla presente direttiva non
puo' essere in alcun modo affidata a soggetti esterni,
salvo che nel caso di specifiche attivita' che l’associa-
zione non e' in grado di svolgere per mancanza di pro-
fessionalita' interna. Tali attivita' non possono in alcun
modo riguardare le funzioni di direzione, coordina-
mento e gestione.

L’affidamento a soggetti esterni di specifiche attivita'
puo' essere previsto sin dalla definizione dell’iniziativa/
progetto per la quale si presenta domanda di contri-
buto. In tal caso, all’atto dell’effettiva realizzazione del-
l’iniziativa/progetto e' necessario presentare documen-
tazione appropriata che illustri nel dettaglio (sia dal
punto di vista amministrativo che contabile) le attivita'
che si intendono affidare all’esterno. In sede di rendi-
contazione, inoltre, l’associazione beneficiaria deve
produrre la documentazione relativa alle modalita'
adottate per lo svolgimento di quanto affidato all’ester-
no (acquisizione di almeno tre preventivi uniformi e
scelta di quello piu' conveniente).

Qualora l’esigenza di affidare a soggetti esterni
alcune specifiche attivita' insorga in corso di realizza-
zione dell’iniziativa/progetto, e' necessario inoltrare
all’Amministrazione motivata richiesta di autorizza-
zione, nel rispetto delle condizioni e modalita' sopra
indicate.

11. Fideiussione.

Le associazioni beneficiarie dei contributi devono
stipulare apposita fideiussione (bancaria o assicurativa)
a garanzia dell’anticipo percepito (pari al 70% del
contributo ministeriale all’iniziativa/progetto).

La fideiussione, che costituisce costo imputabile
all’iniziativa/progetto, deve:

a) essere presentata contestualmente alla richiesta
di anticipo, secondo il fac-simile predisposto dall’Am-
ministrazione e pubblicato sul sito web ministeriale;

b) essere rilasciata da parte di Istituti bancari e da
parte di intermediari finanziari non bancari iscritti
negli elenchi previsti dal decreto legislativo n. 385/93
e, specificamente:

elenco speciale vigilato dalla Banca d’Italia
(art. 107), consultabile sul sito www.bancaditalia.it;

elenco delle imprese autorizzate da ISVAP
all’esercizio nel ramo cauzione, consultabile sul sito
www.isvap.it;

c) contenere la clausola della rinuncia alla preven-
tiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944,
secondo comma, del codice civile e la clausola del paga-
mento a semplice richiesta scritta da parte dell’Ammini-
strazione che rilevi a carico della associazione inadem-
pienze nella realizzazione dell’iniziativa o del progetto o
rilevi che alcune spese non sono giustificate corretta-
mente dai giustificativi prodotti;

d) contenere l’esplicita dichiarazione della perma-
nenza della sua validita' , in deroga all’art. 1957 del
codice civile, fino a ventiquattro mesi successivi alla
data di presentazione al Ministero del lavoro, salute e
delle politiche sociali della rendicontazione finale,
desumibile dalla convenzione o da eventuale successiva
determinazione ministeriale e, comunque, fino al rila-
scio di apposita dichiarazione di svincolo in forma
scritta da parte dell’Amministrazione; detto svincolo
potra' essere anche concesso in forma parziale, ovvero
commisurato alle spese gia' riconosciute a seguito della
verifica amministrativo-contabile, di cui al punto 9, ed
effettivamente pagate. Per il pagamento del saldo fino
al 30% dovra' essere presentata un’ulteriore fideiussione
per gli impegni di spesa riconosciuti e non pagati.

12. Monitoraggio in itinere.

L’Osservatorio nazionale dell’associazionismo e/o
l’Amministrazione possono sottoporre le iniziative/
progetti ammessi a contributo a verifiche sia nel corso
della loro realizzazione sia a conclusione delle attivita' ,
per valutare il raggiungimento degli obiettivi in rela-
zione a quelli prefissati.

In ogni caso, le associazioni destinatarie dei contri-
buti sono tenute ad inviare alla Direzione generale per
il volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali
a meta' della realizzazione delle attivita' progettuali ed
al termine delle stesse, dettagliate relazioni sullo stato
di avanzamento/conclusione dell’iniziativa/progetto,
accompagnate da un prospetto riepilogativo delle spese
sostenute, secondo i modelli pubblicati sul sito web
ministeriale.

Nel caso di accertamento di cause che evidenzino
l’impossibilita' e/o l’incapacita' dell’associazione all’at-
tuazione dell’iniziativa/progetto ovvero di un utilizzo
del contributo non conforme alle finalita' per le quali e'
stato erogato, l’ufficio competente, fatta salva ogni
ulteriore azione, puo' disporre, in qualsiasi momento,
l’interruzione degli accrediti, revocare il contributo e
chiedere la restituzione delle somme gia' versate.

La presente direttiva sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito internet
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Sacconi

Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 140
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 29 aprile 2008.

Inclusione delle sostanze attive fludioxonil, clomazone e
prosulfocarb nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2007/76/CE della
Commissione.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio
di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 6, para-
grafo 1 e l’art. 13;

Visto i regolamenti della Commissione n. 451/2000 e
n. 1490/2002 che fissano le disposizioni per l’attuazione
della terza fase del programma di cui all’art. 8, para-
grafo 2, della direttiva 91/414/CEE, e stabiliscono
l’elenco delle sostanze attive in cui figurano anche le
sostanze attive fludioxonil, clomazone e prosulfocarb,
da valutare al fine della loro eventuale inclusione nel-
l’allegato I della direttiva;

Visto che i suddetti regolamenti hanno designato la
Danimarca quale Stato membro relatore delle sostanze
attive fludioxonil e clomazone e la Svezia quale Stato
membro relatore della sostanza attiva prosulfocarb;

Considerato che le relazioni di valutazione delle
sostanze attive fludioxonil, clomazone e prosulfocarb
sono state esaminate dagli Stati membri e successiva-
mente sono state riesaminate dalla Commissione nel-
l’ambito del Comitato permanente per la catena
alimentare sotto forma di rapporti di riesame;

Considerato che sulla base dei citati rapporti di rie-
same e' emerso che i prodotti fitosanitari contenenti le
sostanze attive fludioxonil, clomazone e prosulfocarb,
soddisfano in linea di massima le prescrizioni di cui
all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b) della direttiva
91/414/CEE in particolare per quanto riguarda gli usi
resi in considerazione e specificati nei rapporti di rie-
same della Commissione;

Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento
della direttiva 2007/76/CE della Commissione, con
l’inserimento delle sostanze attive fludioxonil, cloma-
zone e prosulfocarb nell’allegato I del decreto legisla-
tivo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha recepito la diret-
tiva 91/414/CEE;

Considerato che in fase di attuazione della direttiva
2007/76/CE si deve tenere conto delle limitazioni e
delle prescrizioni riportate per le sostanze attive fludio-
xonil, clomazone e prosulfocarb nei relativi rapporti di

riesame, messi a disposizione degli interessati, secondo
i tempi e le modalita' riportati nelle parti A e B dell’alle-
gato al presente decreto;

Considerato che la valutazione e l’autorizzazione o la
ri-registrazione dei prodotti fitosanitari deve tener
conto anche delle disposizioni indicate agli articoli 93
e 94 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che sta-
bilisce norme in materia ambientale ed in particolare
per la tutela di aree richiedenti specifiche misure di pre-
venzione dall’inquinamento;

Considerato inoltre che la valutazione e l’autorizza-
zione o la ri-registrazione dei prodotti fitosanitari con-
tenenti le sostanze attive fludioxonil, clomazone e pro-
sulfocarb devono essere effettuate in conformita' dei
principi uniformi previsti dall’allegato VI del decreto
legislativo del 17 marzo 1995, n. 194;

Decreta:

Art. 1.

1. Le sostanze attive fludioxonil, clomazone e prosul-
focarb sono iscritte, fino al 31 ottobre 2018, nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
con la definizione chimica ed alle condizioni riportate
nell’allegato al presente decreto.

Art. 2.

1. Il Ministero della salute adotta, entro il 30 aprile
2009, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza-
zioni all’immissione in commercio di prodotti fitosani-
tari contenenti le sostanze attive fludioxonil, cloma-
zone e prosulfocarb, verificando in particolare che:

a) i prodotti fitosanitari in questione rispettino le
limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al pre-
sente decreto;

b) i titolari di autorizzazione di prodotti fitosani-
tari contenenti fludioxonil, clomazone e prosulfocarb
posseggano o possano accedere ad un fascicolo rispon-
dente ai requisiti di cui all’allegato II del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194.

2. Ai fini di cui al comma 1, i titolari di autorizza-
zioni di prodotti fitosanitari contenenti fludioxonil,
clomazone e prosulfocarb, presentano al Ministero
della salute, entro il 31 ottobre 2008 in alternativa:

a) un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

b) l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requi-
siti di cui all’allegato II del citato decreto.
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di prodotti fitosanitari devono indicare il produttore e
lo stabilimento di produzione della sostanza attiva tec-
nica utilizzata nei tempi stabiliti, per permettere al
Ministero della salute di procedere con le verifiche pre-
viste dalle procedure comunitarie.

3. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti fludioxonil, clomazone
e prosulfocarb per le quali le imprese interessate non
avranno ottemperato, entro il 31 ottobre 2008, agli
adempimenti di cui al comma 2 si intendono revocate
automaticamente a decorrere dal 1� novembre 2008; il
Ministero della salute provvedera' a pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana l’elenco
dei prodotti che risultano revocati.

4. I prodotti fitosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifiche di cui al comma 1, si intendono
revocati automaticamente a partire dal 1� maggio
2009; il Ministero della salute provvedera' poi a pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
l’elenco dei prodotti che risultano revocati.

Art. 3.

1. Ogni prodotto fitosanitario autorizzato contenente
fludioxonil, clomazone e prosulfocarb come uniche
sostanze attive o associata ad altre sostanze attive,
iscritte entro il 31 ottobre 2008 nell’allegato I della
direttiva 91/414/CEE, forma oggetto di riesame alla
luce dei principi uniformi di cui all’allegato VI del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla base di
un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III
del suddetto decreto.

2. A tal fine, i titolari di autorizzazioni dei prodotti
fitosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero
della salute, per ogni prodotto fitosanitario, un fasci-
colo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il
31 ottobre 2010. Tali autorizzazioni saranno adeguate
o revocate entro il 31 ottobre 2012 a conclusione della
valutazione effettuata secondo i principi uniformi e
dando applicazione alle disposizioni specifiche della
parte B dell’allegato al presente decreto.

3. I prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive
fludioxonil, clomazone e prosulfocarb, in associazione
con altre sostanze attive che saranno inserite nell’alle-
gato I della direttiva successivamente al 31 ottobre
2008, saranno valutati secondo le modalita' indicate
nelle emanande direttive di inclusione.

4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari, per le quali le imprese interessate
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2
entro il 31 ottobre 2010, si intendono revocati automa-
ticamente a partire dal 1� novembre 2010; il Ministero
della salute provvedera' poi a pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana l’elenco dei prodotti
che risultano revocati.

5. I prodotti fitosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifiche di cui ai commi 1 e 2, si intendono
revocati automaticamente a partire dal 1� novembre
2012 il Ministero della salute provvedera' poi a pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
l’elenco dei prodotti che risultano revocati.

Art. 4.

1. Il rapporto di riesame, e' messo a disposizione degli
interessati a seguito di specifica richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

Art. 5.

1. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti
dei prodotti fitosanitari revocati ai sensi dell’art. 2,
comma 3 del presente decreto e' consentita fino al
31 ottobre 2009.

2. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti
dei prodotti fitosanitari revocati ai sensi dell’art. 2,
comma 4 del presente decreto e' consentita fino al
30 aprile 2010.

3. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti
dei prodotti fitosanitari revocati ai sensi dell’art. 3,
comma 4 del presente decreto, e' consentita fino al
31 ottobre 2011.

4. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti
dei prodotti fitosanitari revocati ai sensi dell’art. 3,
comma 5 del presente decreto, e' consentita fino al
31 ottobre 2013.

5. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fitosani-
tari contenenti le sostanze attive fludioxonil, cloma-
zone e prosulfocarb sono tenuti ad adottare ogni inizia-
tiva volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori
dei prodotti medesimi dell’avvenuta revoca o delle
modifiche di etichettatura approvate in conformita' con
le nuove condizioni d’impiego fissate per le sostanze
attive fludioxonil, clomazone e prosulfocarb a seguito
della sua iscrizione nell’allegato I della direttiva
91/414/CEE e nel rispetto dei tempi fissati per lo smal-
timento delle relative giacenze.

Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, entrera' in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione.

Roma, 29 aprile 2008

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 353
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 21 agosto 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 2,60%, indicizzati all’inflazione europea,
con godimento 15 marzo 2007 e scadenza 15 settembre 2023,
ottava e nona tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamento in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli
di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 agosto 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 67.473 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 20 giugno e 20 settembre
2007, 21 aprile e 20 giugno 2008, con i quali e' stata
disposta l’emissione delle prime sette tranches dei buoni
del Tesoro poliennali 2,60% con godimento 15 marzo
2007 e scadenza 15 settembre 2023, indicizzati, nel capi-
tale e negli interessi, all’andamento dell’Indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco,
d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come
ßIndice Eurostat�;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una ottava tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una ottava tranche dei buoni del Tesoro poliennali
2,60% indicizzati all’ßIndice Eurostat� (ßBTP ei�) con
godimento 15 marzo 2007 e scadenza 15 settembre
2023, fino all’importo massimo di 750 milioni di euro,
di cui al decreto del 20 settembre 2007, altres|' citato
nelle premesse, recante l’emissione della seconda e terza
tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 20 settembre 2007.

I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi-
ciale e sono compresi tra le attivita' ammesse a garanzia
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
centrale europea e su di essi, come previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere
effettuate operazioni di ßcoupon stripping�.

La prime due cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 20 settembre 2007, entro le
ore 11 del giorno 27 agosto 2008.
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Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 20 settembre 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della nona tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Stato�, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della ottava tranche.
La tranche supplementare verra' assegnata con le moda-
lita' indicate negli articoli 13 e 14 del citato decreto del
20 settembre 2007, in quanto applicabili, e verra' collo-
cata al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta
relativa alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialisti� potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 agosto 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei buoni di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarie� dei
B.T.P. ei quindicennali, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 29 agosto 2008, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per centosessantasette giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazione�, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato di tale operazione l’importo della
commissione di collocamento calcolata come descritto

all’art. 8 del citato decreto del 20 settembre 2007.
Il rateo reale di interesse e' calcolato con riferimento
ad una base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla
sesta cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate
nella procedura per il collocamento mediante asta dei
buoni del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßExpress II�
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 29 agosto 2008.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto
ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previ-
sionale di base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai die-
timi d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2023 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento,
prevista dall’art. 8 del citato decreto del 20 settembre
2007, sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i
ßpagamenti da regolare� e fara' carico al capitolo
2247 (unita' previsionale di base 26.1.5; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 agosto 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A06189
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EDECRETO 21 agosto 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 1,85%, indicizzati all’inflazione europea,
con godimento 15 marzo 2007 e scadenza 15 settembre 2012,
tredicesima e quattordicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli
di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli
di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 agosto 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 67.473 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 22 marzo, 19 aprile e
20 settembre 2007, 23 gennaio, 19 marzo e 20 giugno
2008 con i quali e' stata disposta l’emissione delle prime
dodici tranches dei buoni del Tesoro poliennali 1,85%
con godimento 15 marzo 2007 e scadenza 15 settembre
2012, indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’anda-
mento dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo
nell area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti
a base di tabacco, d’ora innanzi indicato, ai fini del pre-
sente decreto, come ßIndice Eurostat�;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una tredicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
1,85% indicizzati all’ßIndice Eurostat� (ßBTP ei�)
con godimento 15 marzo 2007 e scadenza 15 settembre
2012, fino all’importo massimo di 750 milioni di euro,
di cui al decreto del 22 marzo 2007, altres|' citato nelle
premesse, recante l’emissione della prima e seconda
tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 22 marzo 2007.

I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi-
ciale e sono compresi tra le attivita' ammesse a garanzia
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
centrale europea e su di essi, come previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere
effettuate operazioni di ßcoupon stripping�.

La prime due cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 22 marzo 2007, entro le ore 11
del giorno 27 agosto 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 22 marzo 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.
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Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quattordicesima tranche dei titoli stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Stato�, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della tredicesima
tranche. La tranche supplementare verra' assegnata
con le modalita' indicate negli articoli 13 e 14 del citato
decreto del 22 marzo 2007, in quanto applicabili, e
verra' collocata al prezzo di aggiudicazione determinato
nell’asta relativa alla tranche di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto.

Gli ßspecialisti� potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 agosto 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarie� dei
B.T.P. ei quinquennali, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 29 agosto 2008, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per centosessantasette giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazione�, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato di tale operazione l’importo della
commissione di collocamento calcolata come descritto
all’art. 8 del citato decreto del 22 marzo 2007. Il rateo
reale di interesse e' calcolato con riferimento ad una
base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta
cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate nella
procedura per il collocamento mediante asta dei Buoni
del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßExpress II�
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 29 agosto 2008.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale
di base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto
ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previ-
sionale di base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai die-
timi d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2012 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 22 marzo 2007,
sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolare� e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109) dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 agosto 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A06190

DECRETO 25 agosto 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1� febbraio 2008 e
scadenza 1� agosto 2018, nona e decima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
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Eoperazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 agosto 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 67.473 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 23 aprile, 26 maggio,
24 giugno e 25 luglio 2008, con i quali e' stata disposta
l’emissione delle prime otto tranches dei buoni del
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1� febbraio
2008 e scadenza 1� agosto 2018;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una nona tranche dei buoni del Tesoro poliennali
4,50%, con godimento 1� febbraio 2008 e scadenza
1� agosto 2018, fino all’importo massimo di nominali
2.500 milioni di euro, di cui al decreto del 23 aprile
2008, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto del 23 aprile 2008.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
centrale europea e su di essi, come previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere
effettuate operazioni di ßcoupon stripping�.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verra' corri-
sposta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 23 aprile 2008, entro le ore 11 del
giorno 28 agosto 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 23 aprile 2008.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della decima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Stato�, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della nona tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusione�. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 23 aprile 2008, in

� 41 �

1-9-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 204



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

1-9-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 204

quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialisti� potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 agosto 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarie� dei
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 1� settembre 2008, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per 31 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS II� con valuta
pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1� settembre
2008.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-

zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto
ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previ-
sionale di base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai die-
timi d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2009 al 2018, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2018, faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai
capitoli 2214 (unita' previsionale di base 26.1.5) e 9502
(unita' previsionale di base 26.2.9) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 23 aprile 2008,
sara' scritturato dalle Sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolare� e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 agosto 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A06214

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 8 agosto 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 29
dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui a
decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva l’A-
genzia del Territorio, prevista dall’articolo 64 del d.lgs.
30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,

n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari,

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’articolo 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione Finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del Contribuente;

Vista la nota prot. n. 13174 del 25 luglio 2008 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
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Eirregolare funzionamento dei Servizi Catastali dalle ore
9.40 alle ore 12 e dei servizi di Pubblicita' Immobiliare
dalle ore 9.40 alle ore 12.30, nel giorno 24 luglio 2008;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Brescia, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale ad un’assemblea sin-
dacale indetta dalle RSU dell’Ufficio, tali da non con-
sentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti
istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del Contribuente che
con nota prot. n. 1572 in data 31 luglio 2008 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento, dei Servizi
Catastali dalle ore 9.40 alle ore 12 e dei Servizi di Pub-
blicita' Immobiliare dalle ore 9.40 alle ore 12.30 dell’Uf-
ficio Provinciale di Brescia, nel giorno 24 luglio 2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 8 agosto 2008

Il direttore: Guadagnoli

08A06152

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 20 agosto 2008.

Modifica degli stampati di specialita' medicinali contenenti
loperamide.

IL DIRIGENTE
dell’Ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999 n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326,
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004 n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia Italiana del Farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell ordinamento del personale dell AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo del 24 aprile 2006, n. 219,
come modificato dal decreto legislativo del 29 dicem-
bre 2007, n. 274;

Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo del 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il parere della Sottocommissione di Farmacovi-

gilanza dell AIFA reso nella seduta del 9 giugno 2008;

Visto il parere della Commissione tecnico scientifica
dell’AIFA reso nella seduta del 10-11 giugno 2008;

Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato
dall Ufficio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803 in data 18 luglio 2008;

Ritenuto a tutela della salute pubblica dover provve-
dere a modificare gli stampati delle specialita' medici-
nali contenenti il principio attivo loperamide;

Determina:

Art. 1.

1. EØ fatto obbligo a tutte le aziende titolari di autoriz-
zazione all’immissione in commercio di specialita' medi-
cinali, autorizzate con procedura nazionale, contenenti
il principio attivo loperamide, di integrare le informa-
zioni del prodotto, riassunto delle caratteristiche del
prodotto e foglio illustrativo, come da allegato 1, ade-
guando contestualmente le rispettive sezioni degli
stampati.

2. Le modifiche di cui al comma 1 che costituiscono
parte del decreto di autorizzazione rilasciato per cia-
scuna specialita' medicinale dovranno essere apportate
immediatamente per il riassunto delle caratteristiche
del prodotto e per il foglio illustrativo a partire dal
primo lotto di produzione successivo all’entrata in
vigore del presente provvedimento e comunque entro e
non oltre centocinquanta giorni.

Trascorso il termine di cui al comma 2 non potranno
piu' essere dispensate al pubblico confezioni che non
rechino le modifiche indicate dalla presente determina-
zione. Pertanto, entro la scadenza del termine indicato
dal comma 2, tali confezioni andranno ritirate dal com-
mercio.

La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 20 agosto 2008

Il dirigente: Venegoni

������

Allegato 1

RIASSUNTO DELLE CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO

Sezione 4.2 - Posologia e modo di somministrazione:
eliminare: posologia riferita a bambini con eta' inferiore di 12

anni.

Sezione 4.3 - Controindicazioni:
inserire: controindicato al di sotto dei 12 anni.

Foglietto illustrativo

Dose, modo e tempi di somministrazione:
eliminare: posologia riferita a bambini con eta' inferiore di

12 anni.
Controindicazioni:
inserire: controindicato al di sotto dei 12 anni.

08A06153
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Annullamento di alcuni biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea

I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di seguito indicati vengono annullati perche¤ oggetto di furto e non daranno
diritto al possessore di reclamare l’eventuale premio:

08A06173
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EAUTORITAØ DI BACINO DEL FIUME PO

Valutazione ambientale strategica del progetto strategico speciale ßValle del fiume Po�

In adempimento di quanto previsto dall’art. 14, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (recante: ßNorme in materia ambien-
tale�), come modificato dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 (ßUlteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale), l’Autorita' di bacino del fiume Po, in veste di autorita' procedente (ai sensi dell’art. 5,
comma 1, lettera q) del medesimo decreto legislativo n. 152/2006) comunica che gli elaborati che costituiscono la proposta di Progetto strate-
gico speciale ßValle del fiume Po�, il relativo Rapporto ambientale nonche¤ la sintesi non tecnica dello stesso sono stati depositati e sono consul-
tabili, in formato cartaceo e digitale, da chiunque sia interessato presso i seguenti uffici dell’Autorita' di bacino del fiume Po e del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare:

1) Autorita' di bacino del fiume Po, strada Garibaldi, 75, Parma - Ufficio segreteria, II piano;

2) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione per la salvaguardia ambientalela - Divisione VIII; via Cri-
stoforo Colombo, 44, Roma, piano terra stanza n. 7.

Tale documentazione, nel solo formato digitale, e' depositata presso gli uffici delle regioni e gli uffici della presidenza di tutte amministra-
zioni provinciali, di cui si riportano i relativi indirizzi:
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Ai sensi del comma 2 del suddetto art. 14, la stessa documentazione e' inoltre disponibile sui seguenti siti web:

www.adbpo.it

www.dsa.minambiente.it

Ai sensi del comma 3 del suddetto art. 14, chiunque puo' prendere visione dei suddetti elaborati e presentare, entro il termine di sessanta
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, proprie osservazioni, anche fornendo nuovi
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi:

1) in forma scritta, a: Autorita' di bacino del fiume Po, strada Garibaldi, 75 - 43100 Parma;

2) in formato elettronico, ai seguenti indirizzi e-mail:

a) vas.vallepo@adbpo.it

b) DSA-VAS@minambiente.it

08A06154
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ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANTO E AGRICOLTURA

DI VIBO VALENTIA

Nomina del conservatore del registro delle imprese

Il commissario della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Vibo Valentia, con determinazione n. 46 del
1� luglio 2008, ha nominato conservatore del registro delle imprese,
a decorrere dal 1� luglio 2008, il segretario generale dott. Maurizio
Ferrara, ai sensi dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.

08A06155

REGIONE TOSCANA

Provvedimenti concernenti le acque minerali

Con decreto dirigenziale n. 3555 del 6 agosto 2008 alla Fonte
Santafiora S.p.a. avente:

sede legale in Roma, via Angelo Bertolotto, 29 - CAP 00122;
sede amministrativa e stabilimento di produzione in Localita'

Giardino, 424 - 52048 Monte San Savino (Arezzo);
e' stata concessa l’autorizzazione provvisoria, per mesi 36,

all’utilizzo delle preforme prodotte e fornite come descritto di seguito,
per l’imbottigliamento delle acque minerali naturali ßSantafiora�,
ßPerla� e ßFonte de’ Medici�:

A) Fornitori preforme:
Asaplast S.r.l., strada provinciale per S. Egidio - 64010 Villa

Lempa - Civitella del Tronto (Teramo);
Garda Plast S.p.a., via Borrine, 3/b Polpenazze (Brescia);
Retal Italia S.p.a. - via Giustinian, 1 - 30027 San Dona' di

Piave (Venezia);
B) Polimeri:
Cleartuf (ex Caripak), Cleartuf P76, Cleartuf P82 - M&G

Polimeri Italia S.p.a.;
Voridian Aqua Pet 18696 (ex Eastapak Aqua Polimer

20837), Voridian pet 9921W - Voridian Company AG - Switzerland;

Lighter, Lighter C88, Lighter C93 - Inca International S.p.a.
- Dow. (MT);

Melinar Laser Plus (ex Melinar B90), Melinar B 60 - Du
Pont UK;

Ramapet 30, Ramapet 30WW - Indorama Synthetics -
Jakarta;

Shinpet 5015W - Shinkong Synthetic Fibers Corporation
Taipei;

Starlight, Starlight grado RB, Starlight grado E - Artenius
Italia S.p.a. (Pordenone);

Vivypak - Enichem S.p.a.;
Bripet 2000 BST - Brile¤ n S.A. (Espan‹ a);
Relpet G5801, Relpet Plus Aqua 5760 - Reliance lndustries

Limited (India);
Huapet 6868 - Hualon Corporation (M) SDN. BHD

(Malaysia);
Acelan CP1 - Daehan Synthetic Fiber Co. LTD. (Korea);
Artenius flow (ex Sedapet SP 04), Artenius Aqua (ex Seda-

pet WP 75) - Artenius Seda Group;
Polyclear 3300 - KoSa GmbH & Co. KG (Gersthofen, Ger-

mania);
Artenius aqua (ex Alphapet WG) - Artenius Seda Group;
Tairilin 3802 - Nanya Plastics Corporation - Polyester Fiber

Division - Taipei, (Taiwan);
Neopet 80 Standard - Neo Group di Klaipeida - Lituania;
Gatronova a 74, Gatronova A 80 - Gatron Industries Ltd/

Novatex Limited di Karachi (Pakistan);
Eastlon CB-602A (Clear) - Far Eastern Textile Limited - Taipei

(Taiwan);
Pars pet BG781 - Iran Petrochemical Commercial CO. (Iran);
Aspet 19C, Aspet 20C - South Asian Petrochem Kolkata

(India);
Papet Aqua (PET Grade AA), Papet COOL - KP Chemical (ex

Kohap) - Corea;
Ap 0076 Arya Pet Resin - JBF RAK FZ-LLC (Emirati Arabi

Uniti).

Durante il periodo di validita' dell’autorizzazione, la societa'
Fonte Santafiora S.p.a. e' tenuta a presentare, con frequenza quadri-
mestrale, i certificati delle analisi sulla migrazione globale e specifica,
effettuate sulle bottiglie prodotte a partire dalle preforme.

08A06151

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-204) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 9 0 1 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


